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La risposta della classe operaia e delle 
forze democratiche all'ondata repressiva 

IÌTALIADTOGGI 
E GLI INTELLETTUALI 

La nostra difesa delle istituzioni democratiche e repubbli
cane non è la difesa del meno peggio (da un punto di vista 
di classe): è la difesa di una via maestra al socialismo 

L a\ anzala delle masse, 
oggi e la pi ofonda rottu 
ra morale della contestalo 
ne, ieri (rottura morale e 
ideologica che comunque ri 
mane presente e operante 
nella coscienza della grande 
sima parte dei giovani) han 
no avuto luogo e non a caso 
in una fase stonca in cui 
— come largamente uene 
riconosciuto anche ali este 
ro, da chi ha occhi per ve 
dere — a contrasto con la 
crescita economica sia pur 
disuguale del paese si e 
andato logorando piofonda-
mente il rapporto fra la so 
cieta nel suo insieme, le sue 
esigenze di civiltà, le sue 
nuove prese di coscienza, e 
il personale politico e le 
forze politiche che hanno 
diretto il paese dopo il 1947 
Il fallimento del centro si
nistra, di cui tanto e giusta 
mente abbiamo parlato ap 
pare ormai come l'apogeo o 
il punto tei minale di tale 
processo, che può toccare 
e ledere anche le istituzio
ni democratiche e repubbii 
eane 

Ancora una volta come 
sempre nei momenti gravi 
in cui una crisi pi of onda 
viene alla luce e può acuirsi 
improvvisamente, deve esse 
re posto al centro dell'atten 
zione del movimento ope 
ralo, della sua « coscienza 
politica » — in connessione 
con le grandi questioni di 
trasformazione sociale e eco 
nomica —- il problema dello 
Stato, e delle liberta politi
che e civili (Anche questo 
ce lo insegna Lenin in tut 
to il corso della sua azione 
e della sua riflessione, e ce 
lo ha insegnato anche Gram
sci) Mentre si sono prese 
R pretesto le bombe di Mi 
lano e di Roma per una ver
gognosa corsa a destra e 
di autosalvataggio, delle tra 
dizìonah forze governative, 
col tentativo in atto di ri 
costituire il centro sinistra 
quadripartito e il ricatto 
delle elezioni anticipate lo 
Stato borghese e le oligai 
ehie effettivamente domi
nanti hanno messo a nudo 
ancora una volta il loro ve 
ro volto e 1 loro classici 
strumenti di repressione in 
maniera tanto più sfacciata 
quanto più si e ristretta la 
base del consenso 

Giustizia 
Abbiamo visto questori e 

vice queston tener banco 
nel tentativo umiliante per 
un paese civile di esser loro 
ad indirizzare una opinione 
pubblica turbala, invece di 
limitarsi ad oggettive ìnfor 
mazioni Che ciò sia a r a 
nuto in forme goffe e in 
definitiva controproducenti 
(rispetto alla successiva 
lentezza e oscuiità degli ac 
certamenti) non toghe la 
gravità del fatto, perché a 
quelle dichiarazioni è segui 
to lo scatenarsi delle pei 
quisizlona, dei fermi, degli 
arresti, delle incriminazioni 
tutte sventagliate in una 
certa direzione (verso i 
giuppi, soprattutto della si 
nlstra minoritaria) e si è 
creato quel clima in cui 
adesso si cerca di colpii e 
lavoratoli che si sono bat 
tuti in prima fila nell au 
tunno sindacale Ma la pò 
lizta dipende dall'esecutn o 
e sono lì da ricercarsi le re 
sponsabiHtà ultime (anzi di 
certe collusioni con neo fa 
seismo e neo squadrismo, su 
cu! deve esser fatta luce fi 
n» Unente) 

Ancora più grave e pre 
occupante tuttavia e diven 
tata la questione dell'ammi 
nitrazione della giustizia m 
Italia dei suoi indirizzi rea 
li delle scelte morali, ideo 
logiche culturali (cioè coni 
pletamente politiche) che lì 
sottendono E' un grande 
problema democratico che 
troppo a lungo abbiamo tra 
scurato E* in questione la 
collocazione stessa di que 
*to potere « indipendente » 
delle sue struUme, tradizio 
ni comportamenti della 
forma e della sostanza del 
suo intervento (pensiamo a 
certe Procme geneiah e alle 
loro iniziative) nella vita ci 
•\ile del Paese Si ha lini 
pressione anche qui di es 
aere arrivati a un punto li 
mite 

Questo il quadro che mi 
•embra inconfutabile e per 
nulla esagerato E* il qua
dro di una reazione stri
sciante, ma che « striscia » 
rapidamente e tende ad at 
testare a desti a tutta la si 

S tuazione politica e cu ile del 
paese come risposta di clab 
se all'avanzata popolare Es 
sa trova in determinati or 
gani e poteri dello Stato i 
suoi stiumenti predisposti 
da sempre 

Sono cose queste, del re 

sto che nel momento pre 
sente vengono percepite e 
denunciate dai settori più 
sensibili e chiaroveggenti 
della sinistra (per esempio, 
da P a m e 1 suoi amici su 
Astrolabio) Ma un partito 
come il nostro — con le ra 
dici in tutti gli strati della 
società italiana e le respon 
sabilita storiche che abbia 
mo — non può fermai si 
alla denuncia la risposta 
deve essere sul piano della 
iniziativa politica e di una 
crescente mobilitazione di 
base Deve esser ben chiaro 
a tutti che la nostra difesa 
delle istituzioni democrati 
che e repubblicane non è la 
difesa del meno peggio (da 
un punto di vista di clas 
se) essa e la difesa, per noi, 
di una via maestra al socia 
Iismo, che non può non pas 
sare perciò attraveiso il ri 
fiuto e la correzione ladi 
cale di quelle stiuttuie di 
pofpie — non soltanto eie 
dita fascista ma anche pre 
fascista — le quali si tio\a 
no in conti addizione non 
Io spinto avanzato della Co 
stituzione E forse un caso 
che in più di due decenni 
tale spinto si sia travasato 
cosi scarsamente nelle isti 
tuzioni9 

Alleanze 
li piobloma esiste da un 

pezzo certamente, ma pio 
prio il fatto che la reazione 
e la repressione in corso ai 
profilano in controtempo ri 
spetto a una grande avan 
7ata e offensiva delle classi 
lavoratrici, lo ripropone og 
gì in primissimo piano E' 
una sfida che non si può 
non raccogliere In certo 
senso è il discorso interrot 
to nel 1947 ohe si riapre 
Con la differenza pero, che 
il paese è ben pm maturo, 
democraticamente, e che gè 
nerose e fresche foize sono 
oggi disponibili nelle nuo
ve generazioni lavoratnci e 
intellettuali che è compito 
forse non facile ma essen 
ziale portate alla battaglia 
anche su questo terreno 

La questione dello Stato 
delle forme di esercizio dei 
suoi poteri delle liberta pò 
litiche e civili della loro 
connessione vitale coi nuo 
vi momenti di democrazia di 
base a partire dai luoghi di 
lavoro (per generalizzarli e 
stabilizzarli) si presenta per 
ciò oggi come un nodo de 
eisivo* di qui passano le al 
ìcanze politiche della clas 
se operaia, in un paese co 
me 1 Italia Anzi, e qui 1 evi 
dente punto di sutura delle 
sue alleanze politiche con 
le sue alleanze sociali Al 
tnmenti, credo, il discorso 

sul nuovo « blocco storico» 
rimane per aria E la « stra
tegia delie riforme » perde 
di credibilità La stessa no
stra tenace battaglia per 
aprire una nuova alterna
tiva politica al paese (ri
strutturazione delle sinistre, 
- nuova maggioranza » ecc ) 
verrebbe contaminata daila 
ambiguità perche le rimar 
rebbe altrimenti nella mi 
gliore delle ipotesi soltanto 
una piattaforma di parten 
za o una base programma 
tica economistica (la «prò 
grammazione democratica »), 
la quale se presa isolata 
mente diventa illusoria e 
socialdemocratica 

Un ultimo punto, nelle 
condizioni presenti, è da 
riconsiderare attentamente 
la questione degli intellet 
tuah, dei « mediatori del 
consenso » e perciò anche 
del dispenso funzione che 
rimane pur con tutte le tra 
^formazioni tecnologiche a\ 
venute o in coreo Non sarà 
certo il partilo leninista di 
Gramsci o di Togliatti a po
terla trascurare Di fronte 
alla repressione m corso vi 
e stata e vi è una reazione 
significativa e importante 
di una parte di essi, soprat 
tutto scntton e artisti (In 
quali forme e con quali mez 
zi si sia potuta esprimere, 
specie in un primo momen
to è questione relativamen 
te secondaria) Bisogna ri 
conoscere francamente che 
vi sono pero fino ad oggi 
anche zone di silenzio se 
non di reticenza che ci de 
vono far riflettere Anche 
a « sinistra » anche per 
gruppi e persone che pur 
non militando fra noi han
no da tempo un rapporto 
ideale e politico positivo col 
nostro partito Se questo è 
vero, bisogna cercare la cau
sa di ciò di questo limite, 
prima di tutto ni noi stessi 
Cercare che cosa vi è da 
modificare e innovare in 
quel rapporto E forse, an
che quali equivoci siano da 
dissipare E' un discorso che 
va approfondito Certo è pe 
rò che negli « uomini di cui 
tura » prima di tutto dob
biamo sollecitare e tendere 
a suscitare capacita di in 
tervento autonomo anche 
critico eventualmente nei 
nostri riguardi ma di rea
zione pronta democratica 
sui grandi problemi della 
vita civile e politica E un 
senso più acuto del loro pe 
so e della loro responsabi 
lità diretta come singoli e 
come « corpi » ne] tessuto 
democratico del paese An 
che questo e un interesse 
\ itale della classe operaia 
finche crediamo nel suo 
compito stonco 

Cesare Luporini 

CUBA: ESPERIENZA DI UN GRUPPO DI LAVORO 
VOLONTARIO SUI CAMPIPI CANNA DA ZUCCHERO 

CAPODANNO COL MACHETE 
Tutta l'Avana si spopola per impegnarsi nelle campagne in una sfida ai nemici esterni e all'arretratezza interna - Come si com
batte sul fronte della coltivazione del pomodoro - Una giornata a Los Mangos - Si balla di notte dinanzi alla fabbrica al 
ritmo di tazze di alluminio battute Cuna contro l'altra - Cos'è un «centrai», antico e decisivo centro della vita economica dell'isola 

Torna a caèa Jumbo-jet 

Jumbo jet, I) primo colosso dell'aria destinato 
a rivoluzionare i traffici aerei, ha fatto una 
mena cilecca nel suo volo inaugurale ed è 
dovuto tornare a casa 

Le difficolta del prototipo della Pan Amen 
can, un Boeing 747 capace di trasportare 450 
passeggeri, erano Iniziate fin dalla partenza 
da New York, avvenuta con tre ore di ritardo, 
quando si era resa necessaria la sostituzione 
di uno del quattro motori Altre difficolta, tut 
tavla sono Insorte all'aeroporto londinese, 

prima tappa di quella che doveva essere una 
trionfale tournee reclamistica su Francoforte, 
Roma, Parigi, Lisbona 

Un difetto di pressione del carburante al mo 
tare numero 1 ha fatto ritardare di un'ora al 
cunf voli dimostrativi, che poi sono stati sop 
pressi A questo punto la compagnia ha ordì 
nato un immediato rientro a New York Si af 
ferma, comunque, che H volo inaugurale di 
linea, previsto il 21 gennaio, avverrà regolar 
mente 

Oggi dovranno decidere se accettare o no la « convenzione salariale » preparata dal governo 

La CGT chiama al referendum 
130 mila lavoratori francesi 

Le ragioni della decisione e la polemica con le altre organizzazioni sindacali - La consultazione di base su un contratto che mo
difica lo statuto della categoria (aziende nazionalizzate del gas e elettricità) e costituisce un grave attentato al diritto di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

HO mila dipendenti d e e 
aziende nazionalizzate del gas 
e dell elettricità andramo rio 
mani alle urne su invito del 
la Confederazione generale a<M 
lavoro (CGT) per approda--e 
o respingere la « con Jt nzione 
salariale biennale)) prepant i 
dal governo e firmata, il 10 
dicembre scorso, dai rappie 
sentanti della Confedei azione 
francese democratica del la 
voro (CFDT) e di Eorce 
ouvnere (FO) 

Il voto e segreto Tatti ì 
lavoratoli iscritti o no ai sir 
dacati sono imitati a parte 
cipare al ìeferendum La CGT 
ha chiedo ai rappiesentanti 
della direzione e delle alti P 
aiganizzazioni sindacali d 
prendere parte allo spoglio 
delle schede La direzione ha 
concesso un quarto d ora a ì 
ogni dipendente per recarci al 
le urne, collocate generalmen 
te nelle mense aziendali 

Al dipendenti verranno con 
segnate due schede, una ver 
de e una marrone Nella pri 
ma è scritto « Considera che 
la convenzione salariale e sod 
disfacente e che de^e essere 
firmata » Nella seconda e 
scritto « Considero che li con 
menzione sai male nel suo sta 
to attuale i sufficiente e t he 
di consegu i e riempano 
riprendere il maliziato prr ot 
teneie un livello salarine di 
base compoitante delle el piti 
\e garanzie contro leinJuzt 
ne dei prezzi, una corretta 

progressione del potere d ac
quisto e nessuna restnz oue 
al libero esercizio del dn ito 
di sciopero » 

Nelle due schede e ^ià i lu 
strato m sostanza il ncio 
della polemica the dal 10 di 
cembie oppone da una par 
te la CGT al governo e dal 
1 altra la CGT alle altre oiga 
mzzaziom sindacali che han 
no firmato la convenzione 

Secondo un manifesto aff s 
so in tutte le aziende del gas 
e dell elettricità di Francia le 
direzioni ricordano eh» la 
convenzione 1) permeile una 
evoluzione s alariale fondata 
su regole determinate nego 
ziate con le oi gamzzaztoni sin 
dacah 21 auebbe periremo 
un aumento dei salari del " 1̂  
per cento tra il 1964 e 1 ]%4 
mentre senza ia convenne 
ne gli alimenti sono ^«iti sol 
tanto del 6 )% ~ì) non lim ta 
il diritto di sciopero peicné 
se dopo il preavviso di tre 
mesi nessun accordo è staio 
raggiunto, i lavoratoli posso 
no liberamente scioperare 

Al che la CGT risponda e) 
lo statuto degli elettri"i e ga 
sisti assicurava agli interessa 
ti una situazione infimi amen 
te migliore di quella offer 
ta dalla convenzione b> ss 
gli accordi di C-renelle r.osse-'o 
siati applicati gli aum'nh sa 
lanali ti a il M e il (9 t>arpb 
bero stali mcomparaoiimeri e 
superiori al 7 14 r) la non 
venzione non garantisce i' pr. 
tere riacquisto the imo e era 

assiemato dagli accordi di Gre 
nelle d) per il P70 .a con 

venzione pievede uni rnaiu 
tazione dei salari del 3 l)l 
menti e si prevede fm d oi \ 
un aumento dei prezzi del 
4 80Do, e) i lavoratori -negano 
già respinto nel maggio liflH 
il preavviso di 5 giorni per lo 
sciopero e quindi non posso 
no accettare la lestnzune dei 
Io stesso diritto di se opei J 
basato ora su un preavviso di 
tre mesi 

Alla vigilia del referendum 
un altro motivo di polemica 
oppone la CGT al governo sul 
la validità o meno del ncoi 
so referendario II governo n 
tiene che la convenzione ^ila 
naie già firmata da due org i 
nizzazioni sindacali n jn ni ) 
più esseie nmessa in cau a 
qualunque sia il risulta o ni I 
la consulti/ione or*-n-zali 
dilla CGT La Confederaci ine 
generale ckl livoio risponde 
che se la maggioranza a« li 
voraton respingerà la r omeri 
zione il governo dovrà riapri 
re i negoziati con le organ " 
zazioni sindacali a meno che 
infrangendo ogni norma r*j ne 
mocrazia non intenda impor 
re il volere di una minorali 
za su quello della magg orari 
za Lo statuto dei gasisti e 
degli elettrici — che la con 
menzione salariale sepj^Hiren 
be almeno m parte — prte 
si a questo riguardo he < I 
salario e fisstln sulla nas <l 
un accordo duetto tia le di 
rezioni e le oiganizzaziom s n 
dacah più nppresenut \c n 

Ora l i CGT nelle ultime < e 
zioni di fabbrica ha n IPPUI ì 
t ra gli e let t i la e i gasisti i l 

% i dei suffragi espressi 
Ma vi e — parallela a que 

sta — un altra polemica pm 
spiacevole più dannosa per 
1 unita sindacale e quindi p u 
dolorosa quella che oppore 
in questi giorni la CGT alle 
organizzazioni CFDT e VO su 
senso e 1 opportunità del refe 
rendum II sindacato social 
democratico FO ha accusato 
la CGT « di voler liquidare le 
basi del sindacalismo stesso 
i icorrendo ad un referendum 
che m pratica annulla la tap 
presentativi e 1 autorità del 
1 organizzazione smdacile ai 
fronte ai lavoratori e di Iron 
te al padronato» Il sindaca 
to democratico CFDT ncor 
dando di essere stato lavora 
vole nel fi» i larghe consui 
tazioni della base ha ag„iun 
to che < .-'a cosa e conw 
taie li basf m sciopero o 
nelle fabbriche occupa'e e 
unaltia e consultarla in con 
dizioni profondamente diver 
se quando cioè i sindacati 
possono normalmente associa 
re i loro aderenti ai risultavi 
del negoziato » 

Che cosa ha risposto la CGT 
a queste prese di polmone > 
Ha risposto che il terreno ui 
lotta è stato scelto dal gme*-

no nel momento stesso m cui 
esso ha cercato di ottenere 
una « tregua sociale genera 
h/7dia » attiaverso quella con 
venzione per gli elettrici e j 
gasisti che avrebbe poi dovu 
to servile di esempio agli al 
tri lami del settoie pubbli 
co e privato che la CGT non 
contesta la rappresentatività 

delle organizzazioni sindacali 
ma a] contrario tende a raf 
forzarle in ogni sua azione 
che infine la CGT non preco 
ruzza consultazioni del gene 
re su ogni decisione concer 
nente gli interessi dei lavora 
ton ma nel caso specifico ha 
ritenuto indispensabile ricor 
ìere al referendum affinchè ì 
lavoratori potessero pronun 
ciarsi con cognizione di e . i 
sa su una convenzione che mo 
difica lo statuto della catego 
ria, che non da alcuna garan 
zia sulla difesa del potere di 
acquisto dei salari e che co 
stitmsce un grave attentato e 
una grave limitazione al eh 
ritto di sciopero 

Questa glossa battaglia cin 
dacale e sociale mtine ha an 
(he un suo sottofondi politico 
di non t Macinabile import an 
za che aumenta 1 interesse del 
li consultazione cui sono (hi i 
moli domani ì 1ÒQ mila gasi 
sti ed elettrici di Francia prò 
nunciandosi pio o contro 'a 
convenzione salariale ì lavora 
tori si pronunciano m effet 
ti prò o contro la nuova pò 
litica sociale del governo neo 
gollista tendente a mbngliare 

4/ione sindacale a limitare 
scioperi e ad integrare prò 

^ressivamente nel sistema — 
attraverso la « partecipazione » 
e i « contratti di progresso 
pluriennali — le oigamrzazio 
ni sindacali secondo il « mo 
dello svedese» che oggi rn 
1 altro e contestilo nel suo 
stesso paese di origine 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
L AV^NA gennaio 

Tra Natale e Capodanno un 
amicu dell InsUtuto de ptamfi 
canon fisica m telefono 
« vuoi venire a tagliare can 
na1* » Erano ì giorni della 
grand0 mobilitazione per ì la 
von nell agricoltura quando 
1 Avana già cornine ava a spo 
polarsi pei apparire il I e il 
2 del] anno nuovo anniversa 
no della cacciata di Balista 
con le strade semivuote come 
da noi le citta in agosto II 
gruppo d Plani'icacion era già 
putito da qualche giorno per 
la campagna il mio amico 
che aveva dovuto lasciarli per 
una riunione ali Avana ora 
tornava ali accampamento Sa 
rei andato con lui un mache 
te mi aspettava m qualche 
parte dell isola Partimmo ver 
so le quattro del mattino men 
tie gli ultimi nottambuli del 
sabato rientravano vociando a 
casa 

Aldilà dei grati aneli del 
lAiana la sf da di un pie 
i nlo popolo ai nemici °stern 
e a 1 airetrate/za interna si 

conneti?zava nell impegno pei 
sonale del lavoro volontario 
Una realta questa p u profon 
da delle possibili previsioni 
che fa parte della vita di 
ognuno che ritrovi nella più 
semplice delle conversazioni 
che e elemento costante del 
la organizzazione del proprio 
tempo nell intellettuale come 
n°ll operaio Ma cose di fatto 
nel suo svolgersi quotidiano 
una tale realtà' 

La sveglia con uno sten 
toreo « De pie' » in piedi e al 
le S30 e il camion arnvi pres 
sapoco un ora dopo Durante 
il tragitto chi ha più freddo 
si accoccoli appoggiando la 
schiena alla fiancata del ca 
n on gli altri si reggono a 
una corda stesa al centro del 
1 auto Ci si lancia qualche 
battuta ancora irrigidii dal 
sonno mentre ali oriz?onte le 
due bande di colore una che 
da sul viola e 1 altra sul rosa 
to sbiadiscono lasciando il pò 
sto al sole e ali azzurro del di 
cembre tropicale e solenni e 
solitane le palme reali esco 
no dal buio Nella luce appaio 
no le piantagioni di canna 
ì verdi e compatti canaveral 
Ma non si va a tagliare can 
na Forse fra qualche giorno 
ma ora no II centrai la fab 
br ca per la trasfoi inazione 
della canna m zucchero già ha 
i cevuto tanta canna B sogna 
aspettare Quante Non si sa 
Delusione II fatto e che m 
tutta la provincia dell Avana 
il lavoro per la zafra dei 10 
milioni di tonnellate di zìi" 
chero va molto bene e la più 
gran parte dei volontari e sta 
ta dirottata verso gli altri la 
von nei campi Del resto co 
me Castro ha pm volte sot 
tolmeato il successo dei dieci 
milioni si misura sul contem 
poran°o buon andamento di 
quell ohe qui vengono chia
mati « gli altri fronti » della 
agncoltuia e dell industria A 
noi ci aspettano i pomodor 
E non ci consola sapere che 
sono d specie eletta, per la 
esportazione 

Ognuno si sceglie un solco 
e piegato in due se non 
vuole a ginocchioni affondare 
nelh terra umida e glassa 
va ficcando e sistemando nel 
suolo le delicate piantine del 
pomodoro Bisogna ricoprirle 
bene altrimenti il sole dei tro 
pici le brucia 

Alle 11 di nuovo sul camion 
per tornare ali accampamento 
C si rinfresca si mangia se 
duti su un sasso appoggiati 
al capannone e ci si butta sul 
letto per riposare le due so 
no vi me ed e queha 1 ora m 
cui ricomincia il lavoro f no 
ahe cinque Alla seia e e il pia 
cere della doccia Dopo cena si 
fa qualche chiacchiera si g o 
ca alle carte e agn scacchi 
Alle 10 le luci vengono spen 
te silenzio si dorme Dome 
nica sera il cinema nel ca 
pannone delle donne si proiet 
tano due pellicole «Le tubo 
lazioni di un cinese m Cina » 
con Belmondo e « Il magnifi 
co cornuto « con Tognazzi, pre 
ceduto da un documentano 
sulla gueira nel Viet Nam 

Qu a Los Mangos sono tut 
ti dipendenti deh instituto de 
jlanihtacion fisica (i p ani ter 
ritoriali di sviluppo! Si sono 
impegnati per un lavoro vo 
lontano di dodici g orni Na 
tale e Capodanno al lavoio 
nell agricoltura Negli uffici 
dell Avana sono r masti quelli 
che hanno parenti ammalati 
da accudire o altre difficolta 
familiari In qualche ocras^o 
ne un dirigente rientra per 
una riunione o un lavoro ur 
pente ma m genere nelle ven 

quattro ore e di r torno al 
lampo Sono qui dunque ai 
hi e-U soci li «hi e< momi 

»• i disejmalnn impiegali dm 
1 igiafe autisti Vi e e hi *n 

rie ne le cond 7 on de 1 ic 
mipamento si disine, io per 

in i certa cui a una certa at 
tenzione nel vest re eh si ri 
provvisa «baibone» ri mio 
\ i tipo ce chi legge Lenin chi 
Choderlos de Laclos chi jac 
conti delle rivoluzioni messica 
ne chi fantascienza o gialli Ci 
sono come dappertutto a Cu 
ba negri bianchi e mulatt 
la maggioranza sono giovani 
lari quelli che superano i cm 
quant armi Sono qui e lavora 
no perche non vi e nissuni 
appio^s rmzione pm o me 
ni romantici nessun < atto d 
pies nza > Cn e q i lo e per 
mo \ < n gì sino eh ai e 
( moicnsibb p quLs a con̂ -a 
pe\ ez/i \ i icqu standT 
lo me ri ina on^ iei irìme 
Non è a prima vo la che van 

no volontari e tutti conoscono ' 
la canna hanno già dato la lo ! 
ro prima carica al machete 
Ed e proprio la canna la gran 
de assente di questi giorni , 
Lungo i bordi dei letti tra il • 
telo e il legno sono infilati i ' 
macJie(es lame di Spagna con ' 
garanz a lunghe tre palmi 
mopeiose Serviranno un pa o 
di volte quando tra i compiti 
che ci vengono affidati ce 
quello di fare le punte a delle 
mig! aia di pali per ì campi 
di pomodori ma si può fare 
il paragone' 

Quando se ne parla tutti 
dichiarano di piefeme il cor 
te il taglio alle antipatiche 
piantine dei pomodori la fa 
bea non confa E poi « la can 
na e un fantasma tutto sta a 
saper trovare il ritmo» Certo 
la prima settimana e massa 
crante convengono Le ossa ti 
dolgono e si formano le boi 
le «ulle mani guanti o non 
guanti « La canna e un dotto 
re pei che svela tutti ì mali 
che hai cuore fegato sp na 
dorsale Se e e il male viene 
fuori Se m i e c sei m huona 
salute 1 fa bene > Ne parla 
no come di un amico capnc 
cioso ma di cuoie o come 
i contad n quando racconta 
no dell andamento del racco' 
to delle bizze della natuia 
Andando col camion si mero 
ciano convogli tramati da buoi 
che portano la canna tagliata 
dalle piantagioni alla linea f°r 
roviana del centrai Gli uomi 
ni si sporgono m avanti dal 
camion per prenderne qualche 
pezzo Gli tolgono la corlec 
e a e le pam verdi lesta un 
contenuto bianco fibroso che 
masticato da un sugo zucche 
rmo gustoso e nutriente 

La campagna che attraver 
siamo per gli occhi di un ita 
li ano sembra non avere di 
mensioni le coltivazioni van 
no a perd ta d occhio e raie 
sono le abitazioni contadine 
Piccoli aerei ad ala doppia vo 
lano bassi gettando i fertihz 
zanti Una sera quasi al t"r 
mine del lavoro un rombo di 
motori attira la nostra cur o 
sita Di lontano avanzano len 
te una diecina di grandi mac 
chine per la raccolta del r so 
Il rosso di cui sono dipinte 
spicca sui colon uniformi del 
la campagna e suggestiona 
quel loro movimento di eie 
fanti meccanici Nel ricordo 
balenano le immagini del film 
di Eisenstem « La linea gene 
rale » di trattori in man la 
nelle steppe russe Quelle mac 
chine oggettivizzano il sen^o 
del lavoio volontario che qui 
si compie e parlano del per 
che dei sacrifici Le centinaia 
e centinaia di migliaia di brac 
eia in questi giorni impegna 
*e nel lavoro manuale sono 
momento necessario affinchè 
nel prossimi due tre anni si 
realizzi su larga scala la mec 
canizza7ion° nella agncolm 
ra sono poss bilità di accu 
mulare ricchezza che permet 
ta maccn ne 

Al campo affluivano nuovi 
lavoratori occupando ogni Jet 
to rimasto libero e anche qual 
cosa di più Si guardava ora 
al «nostro» centrai alle cifre 
di produzione che avrebbe sa 
puto segnar* Verso il cenUal 
tendeva infatti a spostarsi il 

centro dell attività dell accam 
pamento così che la canna sa 
rebbe tornata anche per noi 
protagonista pur se m una 
forna che come vediemo pò 
teva sembiai-e ironia II ritmo 
di lavoio dei centiales (quel 
lo nella cui area si tiovava 
Los Mangos aviebbe avuto 
due giorni dopo sul Granma 
una spp ale segnalazione pisi 

iito lutlm produttivo rag 
giunto) imponeva a volte r 
qu°l'f ore di oirt ( olare si 
gnil ca ) he chiudevano in 
anno cosi mipoi tante pei Cu 
hi il dovei faie fronte a s 
tuaziont a nodi difficili del 
ptocessi piodut ivo Così an 
che i volontari potevano aiu 
tare Cinque da Los Mangos 
erano putiti quasi d miprov 
viso per paitecipare al lavoro 
di un ttnno notturno e la 
mattina del 31 cercavano di 
dot mire nel campo m effer 
vescenza In ore diverse an 
(he no che erivamo rimasti 
m attera piendemmo al co 
mtnciaie della notte della fine 
dt 11 anno la stiada del cen 
tra! 

A una fontane! a del giardl 
no divanti dli fa ohi ca si 
ballava al ntmi di taz?? di 
alluminio cattine una toni io 
1 altra L sul tetto della palaz 
zma sede dell oi ^anizzaz.one 
del partito una piccola banda 
suonava motivi alla moda Li 
davanti uomini donne raga? 
zi forse contadini della zona 
0 abitanti del vicino paese il 
luminati da riflettori alacre 
mente lavoiavano di macheti 
su un gran mucchio di legni 
da hasiorm. le m pah aguzzi 
per la coltivazione del pomo 
doro 

Il lavoio che era stato as 
segnato ai volontari di Los 
Mangos ci fi-eva LOCUIIB con 
mano la e inna ma ^ ilo m ( io 
eh" ne ìestava dopo avei pas 
salo tutto il centrai il baga 
zo lo scaito il ìesiduo una 
polvere quasi delle sue pait 
duie esterne In quel reparto 
si era creata una mezzi stioz 
zatuia Tanto e lauto bagazn 
poitava 1 apposito mstro che 
1 imbuto che doveva racoo 
glieilo non ce li faceva più 
A ondate successive quella se 
gatun di canna lo nempiva 
e ne straboccava e piano pia 
no sì eia formata una co'l 
netta di una diecina di meir 
Occorreva dunque livelli. 
le e ìatcogliete costantemente 
per evitare un accumulo ec 
cessivo 

Ora si (lattava di lavoro in 
dusmale non più il soie e la 
luce dell inverno tiopicale mi 
il ìumoie e lo spoico dejie 
macchine Ma e nel centi al 
in quest suoi antichi e decisi 
vi centri della vita economica 
che Cuba utiova e supera se 
stessa nello sforzo di andaie 
avanti II suono basso e pa 
tenie di una snena a un trat 
to supeio il ìumoie assoldante 
del nastio e del getto di ana 
compressa nell imbuto Gli 
uomini interiuppero il lavori 
e s strinsero la mano Eri 
la mezzano e Paiole era inu 
T le dirle pei che quasi non s 
udivano Cosi ci si soins° e 
le man st unsero più forte 

Guido Vicario 

FABBRICATO OGGI 
IL MANGIADISCHI 
CHE NON COSTA NIENTE 

Si tratta di speciali mangiadischi di marca, con ripe
titore automatico per lo studio, che vengono regalati 
agli Italiani dall'Istituto l inguaphone - Per ricevere 
if dono, bastano otto giorni di prova • Gratis anche 
un normale 45 giri da richiedere entro una settimana 

Fr» le tanta notu le di cronaca 
nera che si affollano quotidiana 
mente nella redazione di un gior 
naie ogni tanto ce n a qualcuna 
rosa una notizia che fa piacere r i 
cevere e di [fondere e che quindi 
menta II massimo ri l ievo possibile 

Oggi siamo in grado di annunzia 
re che un grande ist i tuto internano 
naie regala ai suoi iscritt i un per
fetto mangiadischi munito di u i ta 
sto speciale che fa automaticanenlo 
retrocedere la puntina nel punto 
voluto, per riascoltare le frasi de
gli speaker Se lo preterite, potete 
chiedere mueco, in dono e naturai 
mente senza i l minimo impegno, un 
vero disco a 45 g i n con la sintesi 
delle più significative lezioni H di 
sco mene spedito, assolutamente 
gratis con un opuscolo a tu t t i I 
lettori di questo giornale che lo r i 
chiedono • ntro una settimana da 
oggi 

5i tratta di una Importante e lo 
devote iniziativa inquadrate nello 
sp in to del MEC tendente a favorire 
gli scambi culturali turistici e d al 
lari tra i citi ad ni di varie Nazio n 
nonché e elevare i l tenore di ulta 
e lo cond non i economiche delle 
popolazioni 

Se e uero com 6 «ero cria oggi 
nella maggior parto del casi, non è 
più possibile aspirare a un buon 
posto, a un lavoro mollo remune 
rativo a un avanzamento di carne 
ra senza conoscere in pratica e alla 
perfezione le lingue straniero l ' I t t i 
tuto di cui parliamo ha Imboccato 
la strada giusta 

Infat t i I Ist i tuto Linguaphone un 
Ente di (ama mondiale, per rag 
g ungere I intento è part i to dal pre
supposto (non del tutto erralo) che 
I ostacolo principale al diffondersi 
delta conoscenza delle lingue slra 
mere e cosi lu i to dalla Incredulità 
che si possa Impararle perfettamon 
te con i l Metodo suo in pochi masi 
senza la noia della grammatica e 
slruttnndo ritagli d) tempo e sen 

E poiché : e un solo modo per 
a "credulità provaro 
I Is t i tuto Linguaphone 

ha fatto incidere un condensato tei 
suo sistema audiovisivo delia Un 
gue Inglese Francese e Tedesca (si 
ascolta la conversazione mentre si 
segue con l occhio I immagine del 
soggetto) ,n un perfetto disco • 45 
g ri che ha deciso di regalare a 
tut t i coloro che Io richiedono on 
t o una settimana da oggi 

Naturalmente trattandosi di un 
esperimento su larga scala e quii) 
di molto costoso per ossero SICUI i 
di ricevere i l disco, occorre aHret 
tersi a richiederlo prima che sia 
esaurito Devono anche affretta r i i 
coloro che scelgono Invece la prò 
va immediata con I intero Corso, 
porche i mangiadischi in dono non 
sono i l l imi tat i St ha cosi la posti 
«i l ta pratica senza correrò rìschi 
di sorta d i provare d i persona se 
i l Metodo lunziona con no) stessi 
e in caso affermativo di aver sco 
porto un sistema che fa assimilare 
senza stor io e in brevissimo tempo 
ciualsiasi lingua slramsra fra Je 
treritnsoi del programma con tu t t i 
gli onor TI vantajgi cho notori» 
monte ne derivano 

A hi ci si deve rivolgere? Al 
i tst luto L i iginphono via Borgo-
spesso 11 U 1 e u 3 20121 Mila 
no che inviera anche semuro In e 
maggio e soma impegno un volume 
riccamente i l lustralo a a colori con 
lut i i dottagli sui celebre Metodo 
I l volume, tra t altro risponde alla 
curiosità degli interessati che vo 
gliono sapere soprattutto quanto 
tempo occorre, in media por Im 
parare e se si apprende vsraman 
te come soggiornando ali estero 

Non mandato assolutamente de 
naro ora' Compilate SUBITO II ta 
gliando r iprodotto a pagina selle 
seuvendo chiarammito „ slampa 
fel lo Tagliate e spedito in busta 
sema dimenticare di allegato tra 
Irancoboll età SO lite I uno per 
spese I n f o r n a r v i o provare non 
V costa nullo e puf. In ree garan 
I rVi un (uni loso avvenire Potrò 
sic peni rV i di non aver Invialo la 
r chiesta e di aver tos i perjo uno 
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